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Introduzione: 

Ciao  biker!  Spero  di  esserti  d’aiuto  e  farti  scoprire nuovi  luoghi  o  semplicemente  per  suggerirti  ulteriori tappe quando programmi i tuoi viaggi sulle due ruote. 



In  questa  guida  ci  concentriamo  sul  nord  Italia  con qualche  sconfinamento  in  Francia,  Svizzera,  Austria  e Slovenia, visitando i classici passi alpini, zone collinari, luoghi nascosti, castelli, laghi e tutto ciò che può essere interessante  per  spingerci  a  salire  in  sella  e  macinare km. 



Ho  deciso  di  tenere  come  riferimento  di  partenza  il centro  nord  individuato  a  Bergamo  e  costruire  il tragitto  da  lì,  ovviamente  per  raggiungere  i  luoghi  di interesse  ognuno  deciderà  la  strada  più  conveniente  o interessante a seconda del suo luogo di provenienza. 



Buon viaggio! 

Suggerimento: prima della partenza verifica sempre se le strade sono aperte, se ci sono state modifiche, giorni di divieto ecc., normale previsione di un biker prima di viaggiare. 



Tutti  i  percorsi  sono  senza  autostrada,  dipende  dal tempo che si ha a disposizione, se si vuole raggiungere località  lontane  in  giornata  bisognerebbe  optare  anche per un tratto di autostrada. 



Ovviamente con questa guida non voglio fare il lavoro del  tour  operator  ma  semplicemente  suggerire  e aggiungere  punti  interessanti  anche  alle  mete  più conosciute  e  soprattutto  scoprirne  di  nuove  quando programmate i vostri viaggi. 
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LIGURIA 

 

  

-  5 TERRE 

-   APRICALE 

-  ACQUABUONA  

-   ARGALLO 

-  BADALUCCO 

-   BALESTRINO 

-  BELVEDERE BURNIGA 

-   CALIZZANO  

-  CAMPO LIGURE 

-   COLLE BELENDA 

-  CASTELLO DORIA MALASPINA 

-   COLLE DEL GAREZZO 

-   CHIAVARI 

-   COLLE DEL MELOGNO 

-  COLLE D’OGGIA 

-   COLLE NAVA 

-  COLLE MELOSA 

-   COLLE SCRAVAION 

-  COLLE SAN BARTOLOMEO 

-   CORTEMILIA 

-  DIGA DEL BRUGNETO 

-   EX BASE NATO FINALE 

-  DOLCE ACQUA  

 LIGURE 

-  ELLERA 

-   FORTE SPERONE FORTE 

-  GARAVENTE 

 BEGATO 

-   LAGO DELLE LAME  

-   GALLERIA DI COLLE 

-  LAGO GIACOPIANE 

 ARDENTE 

-   LERICI 

-   GENOVA 

-  MONTENOTTE SUPERIORE 

-   GROTTE DI TOIRANO 

-  OSSERVATORIO  ASTRONOMICO 

-   LAGHI DEL GORZENTE 

CASA  DEL  ROMANOPANCHINA 

-   LAGO DELLA 

GIGANTE 116 

 BUSALLETTA 

-  PANCHINA GANGE 116 

-   LAGO DI OSIGLIA 

-  PANCHINA GIGANTE 233 

-   MENDATICA 

-  PASSO APICELLA 

-   MINIERA DI GAMBATESA 

-  PASSO CALZAVITELLO 

-   PANCHINA GIGANTE 16 

-   PASSO CENTO CROCI 

-   PARCO EOLICO DI ARMO 

-   PASSO DEI CASONI 

-   PASSO PORTOBELLO 

-   PASSO DEL BRACCO 

-   PASSO DEI 2 SANTI 

-  PASSO DEL FAIALLO 

-   PASSO DEL PRALE 

-  PASSO DEL TURCHINO 

-   PASSO DELLA GUARDIA 

-  PASSO DELLA SCOGLINA 

-   PASSO GAUTA 

-   PASSO DELLE LAME 

-   PASSO GHIMBEGNA 

-  PASSO DELLE PIANE 

-   PASSO PIAN LATTE 

-  PASSO RASTRELLO 

-   PONTREMOLI 

-  PASSO SCASSELLA 

-   ROCCAGLIA 

-  PIGNA  

-   SANTUARIO NOSTRA 

-  PONTE DEI PASSI 

 SIGNORA DELLA 

-  RIFUGIO PRATOROTONDO 

 GUARDIA 

-  ROCCHETTA NERVINA 

-   VILLAGROSSA 

-  SANTUARIO NOSTRA SIGNORA 

-   ZUCCARELLO 

DELLA MISERICORDIA 

-   COLLE TERMINI 

-  SANTUARIO NOSTRA SIGNORA 

-   FORTE TORTAGNA 

DI SOVIERE 

  

-  SASSELLO 
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Il primo viaggio parte dalla bassa Liguria TAPPE GOOGLE MAPS:  

 PASSO DELLA CISA→LERICI 

 →PASSO DEL BRACCO 

 →CASTIGLIONE 

 CHIAVARESE→PASSO 

 CENTO CROCI→PASSO 

 COLLA→CASTELL’ARQUATO 

 

Percorso 

senza 

particolari 

attrazioni da fare nella classica 

giornata 

dove 

si 

vuole 

macinare  km.  Sulla  strada  per 

raggiungere 

Lerici, 

che 

attraversa  le  regioni  di  Emilia-

Romagna  e  Toscana,  possiamo 

visitare  Busseto  e  la  sua  villa 

verdi (ex casa del musicista  G. 

Verdi). 

Poi si attraversa il parco fluviale del fiume Taro e la riserva naturale monte Prinzera fino a raggiungere il 

“classico“ Passo della Cisa, attenzione! strada che spinge a dare gas ma limitata dai numerosi autovelox. 

Prima  di  giungere  a  Lerici  ci  sarebbe  il  castello  del Piagnaro  che  merita  una  visita.  Bene,  raggiunto  Lerici goditi  la  vista  del  mare  e  poi  riparti  per  il  Passo  del Bracco,  mentre  ti  godi  il  mare  dall’alto  stai  attento  ai banditi…,  storie  e  leggende.  Per  imboccare  la  via  del ritorno segui per Castiglione chiavarese, supera il Passo Cento Croci e il parco eolico, il Passo Colla e raggiungi finalmente 

il 

piccolo 

borgo 

medioevale 

di 

Castell’Arquato  dove  puoi  concederti  il  meritato aperitivo. 

4 



[image: Image 2]



Se hai la possibilità di fermarti un giorno in zona Lerici ti suggerisco di esplorare, oltre alla zona di mare, anche questo giro puntando verso nord: 

 

 LERICI→CASTELLO 

 DORIA MALASPINA 

 →PASSO ALPICELLA 

 →PASSO DEI 

 CASONI→ 

 SANTUARIO 

 NOSTRA SIGNORA 

 DI SOVIORE→PASSO 

 DEL BRACCO → 

 MINIERA DI 

 GAMBATESA 

 

 

 

 

Immerso  nella  storica  regione  Lunigiana,  tra  Liguria  e Toscana spicca il castello Doria-Malaspina, antica rocca del 1200, immerso nella val di Vara, percorrendo poi il passo Alpicella fino al passo dei Casoni ci si immergerà in  antichi  rustici  medioevali.  Dal  passo  Casoni  si riscendo,  attraversando  Brugnato,  fino  al  Santuario Nostra  Signora  di  Soviore  il  quale,  oltre  ad  una splendida  vista  panoramica  sul  mare,  offre  anche servizi  di  accoglienza  come  pranzo  e  pernottamento. 

Prossima tappa, passando per il passo del Bracco, è la miniera di Gambatesa attiva dal 1876 al 2011, la miniera di manganese più grande d’Europa. (chiedere info per un  eventuale  visita).  Da  qui  ci  si  ricollega  al  passo Centocroci per concludere il giro. 
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Per concludere questo viaggo nel sud Liguria sconfinando tra Toscana ed Emilia-Romagna suggerisco di allungare il viaggio, prima di giungere a Lerici, giunti a Pontremoli percorrere ad anello: 

  PONTREMOLI→ 

 →PASSO DEI 2 

 SANTI→ PASSO 

 SCASSELLA→ 

 PASSO 

 CAPPELLETA→ 

 PASSO DEL 

 RASTRELLO→ 

 PASSO 

 CALZAVITELLO  

 

 

 

 

 

 

Giunti a Pontremoli si devia per il Passo dei due Santi, prima del passo si può ammirare l’impianto eolico del monte  Spiaggi  (lungo  questo  anello  incontreremo moltissime pale eoliche) poi superato il Passo (chiamato anche Faggio Crociato) che segna il confine tra Toscana ed Emilia-Romagna si punta verso il passo Cappelletta con  la  sua  piccola  cappella  lungo  la  strada  e  il  passo Scassella  percorrendo  una  strada  ricca  di  curve  che  vi farà  sicuramente  divertire.  Sempre  in  compagnia  del fiume  Vara  percorriamo  L’anello  fino  al  passo Calzavitello e Pontremoli per continuare il viaggio fino giù a Lerici. 
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Nulla da invidiare alla Provenza, anche la Liguria ha i suoi campi di lavanda. 

 

 CORTEMILIA→COLLE DI NAVA→COLLE D’OGGIA→COLLE 

 MELOSA→ BELVEDERE BURNIGA→ →PASSO DELLA TEGLIA→ PONTE DEI PASSI →COLLE DI NAVA→CAMPI DI LAVANDA, PERCORSO LAVANDA→PANCHINA GIGANTE 16→ 

  

Splendido giro tra i campi di lavanda, da Cortemilia entrate in  Liguria  e  puntate  verso  Colle  di  Nava  dove  non  potete non  ammirare  il  maestoso  forte  centrale,  segui  per  il  colle san Bartolomeo fino al colle D’Oggia dove potrai godere di un  bellissimo  panorama,  come  avrai  capito  siamo  in  una zona  ricca  di  colli  infatti  i  prossimi  sono  Colle  Belenda  e Colle Melosa, ( inizio sterrato) continuando ti accorgerai che il paesaggio sta cambiando, andiamo verso il confine con la Francia    e  superando  il  Monte  Grai  raggiungiamo  il Belvedere Burniga, ( fine sterrato) altro splendido panorama, da qui raggiungiamo Triora, il paese delle streghe, se passate la prima domenica dopo ferragosto parteciperete alla festa a 7 
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loro  dedicata  e  potrete  visitare  il  museo  etnografico, superato  Triora,  tra  sali  e  scendi  si  arriva  al  Passo  della Teglia  definito  la  via  del  sale  con  asfalto,  superato  il  passo entriamo nel bosco di Rezzo che ci fa ombra fino al ponte dei Passi  e  il  borgo  di  Rezzo  dopo  il  quale  giungeremo  alla chiusura  del  giro  ad  anello  per  poi  ritornare  sulla  via  del ritorno ripassando dal Colle di  Nava. Per il  ritorno direi  di non  fare  la  stessa  strada  ma  di  deviare  verso  il  percorso lavanda con i suoi magnifici e profumati campi, ovviamente il  periodo  migliore  inizia  da  giugno  e  termina  ad  agosto, questa  deviazione  ci  porta  verso  la  panchina  gigante  n.  16 

che  dalla  spianata  dell’amore  ci  possiamo  rilassare ammirando  la  splendida  vallata  sottostante.  SECONDO 

GIORNO:  ormai  in  zona  consiglio  di  dedicare  un'altra giornata  in  questa  bellissima  alta  Liguria,  sconfinando  a tratti, con il basso Piemonte. 

 PARCO EOLICO DI 

 ARMO→PASSO DEL 

 PRALE→COLLE DI 

 CAPRAUNA→ 

 ZUCCARELLO→ 

 →PANCHINA GIGANTE 

 205→ COLLE DEL 

 QUAZZO →COLLE 

 SCRAVAION→BALESTR

 INO→GROTTE DI 

 TOIRANO→CALIZZAN

 O→ COLLE MELOGNO 

 CON IL SUO FORTE 

 CENTRALE→LAGO DI 

 OSIGLIA→ 



Altro  bellissimo  percorso  a  serpentina  in  queste  tipiche  strade Liguri  ricche  di  storia  medioevale  arricchite  da  moderne  pale eoliche, di certo una tappa da non perdere è il borgo di Toirano e le  sue  magiche  grotte.  Per  gli  amanti  del  fuoristrada,  seppur leggero questa zona è ricca di stradine tutte da scoprire.      
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Continuando con il giro appena presentato possiamo aggiungere un percorso di strade bianche sui colli Liguri: 

 COLLA DEL TERMINE → COLLA SAN GIACOMO → COLLE DI CARAVAREZZA → EX BASE NATO FINALE LIGURE → FORTE 

 TORTOGNA → CASCATE TORRENTE MAREMOLA → CALICE 

 LIGURE → CARBUTA → ORCO → SAN GIORGIO CÀ DA CRUXE→ LAPIDE AD IGNOMINIA → COLLE TERMINI 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte  queste  tappe  menzionate  fanno  parte principalmente della Val Bormida che si sviluppa sulle Alpi  Liguri.  Questa  zona  è  ricca  di  strade bianche  che creano  un  labirinto  in  cui  ci  si  può  perdere,  il divertimento  più  bello  è  partire  e  percorrere  queste stradine senza una particolare meta ma in questo caso vi  propongo  un  percorso  che  passa  per  i  punti  più cruciali e interessanti. Per avere un’idea più chiara del percorso consiglio di creare una traccia gpx. 
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LA BUIA GALLERIA DI COLLE ARDENTE 

  COLLE NAVA → 

 MENDATICA→ PASSO 

 PIAN LATTE→ 

COLLE DEL GAREZZO 

PASSO DELLA 

GUARDIA  → 

 → GALLERIA DI 

 COLLE 

ARDENTE → COLLE 

 MELOSA→ PASSO 

 GOUTA→APRICALE 

 →PASSO 

 GHIMBEGNA→ 

 ARGALLO→ COLLE 

 D’OGGIA → COLLE 

 NAVA 

  


Percorso con molti tratti sterrati  

Dal  Colle  di  Nava,  che  già  conosciamo,  seguiamo  per  l’antico borgo di Mendatica nell’alta valle Arroscia, percorriamo la strada che  attraversa  un  fitto  bosco  per  poi  arrivare  al  Passo  Pian  Latte sul  monte  Monega,  da  qui  inizia  l’Alta  via  dei  Monti  Liguri. 

Superiamo  il  Colle  del  Garezzo  passando  sotto  un  piccolo Sottopasso e raggiungiamo il Passo della Guardia, da qui facciamo scorta  di  coraggio  perché  dobbiamo  superare  la  vicina  galleria  di Colle Ardente, piccola buia e spaventosa! (attenzione ai divieti, se siete  indecisi  da  qui  possiamo  scendere  dal  passo  e  raggiungere Triora  per  poi  risalire  al  colle  Melosa)  Se  siamo  usciti  vivi  dalla galleria possiamo continuare superando il rifugio Domigo Fornara e  attraversare  il  Monte  Grai  per  dirigerci  verso  il  Colle  Melosa  e poi risalire il Passo  Gouta dove possiamo ristorarci al rifugio. Da qui iniziano una serie di piccoli sentieri sterrati ma direi di lasciarli ai veri enduristi, noi scendiamo verso Apicale per poi raggiungere il  Passo  Ghimbegna,  giunti  all’incrocio  si  risale  verso  la  via  del ritorno,  superiamo  Badalucco,  Carpasio  con  il  suo  museo  della Lavanda, saliamo al Colle D’Oggia e chiudiamo il giro ritornando al Colle Nava. 
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IL PASSO DEL FAIALLO 

      

 VALICO DEGLI 

 EREMITI→ 

 CAMPO 

 LIGURE→PASSO 

 DEL FAIALLO → 

 SASSELLO→ 

 MONTENOTTE 

 SUPERIORE→ 

 SANTUARIO DI 

 NOSTRA SIGNORA 

 DELLA 

 MISERICORDIA 

 SAVONA→ ELLERA  

 PASSANDO PER VIA MONTEPRATO E 

 VIA MARMORASSI  →RIFUGIO 

 PRATOROTONDO→   

                 

 PANCHINA GIGANTE  

                                                     

 116→ OVADA 

  

Entriamo  in  Liguria  passando  per  il  valico  degli  Eremiti sulla SP 165 attraversando il parco naturale della Capanne di Marcarolo  per    raggiungere    Campo  Ligure  con  il  suo particolare  castello  e,  ancora  ben  visibile,  le  trincee  della seconda  guerra  mondiale,  da  qui  si  raggiunge  il  Passo  del Faiallo che attraversa il Monte Reixa regalandoci sempre una spaziale  veduta  sulla  valle,  proseguiamo  e  incontriamo  il piccolo  lago  dell’Antenna  e  poi  giù  superando  Sassello  e Montenotte  S.,  lungo  la  strada  saranno  numerosi  i  parchi eolici  che  si  potranno  vedere.  Seguendo  la  rotta  non  può mancare una visitina veloce al Santuario Mariano di Nostra Signora della Misericordia, da qui per raggiungere Ellera, se non si vuole scendere al mare, consiglio di prendere per via Monteprato  e  poi  via  Marmorassi.  Il  cerchio  è  quasi concluso,  ultima  tappa  è  il  rifugio  Pratorotondo  e  poi  si imbocca la via del ritorno passando per la panchina gigante 116 per le ultime foto ricordo. 
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I 2 PASSI LIGURI: IL FAIALLO E ILTURCHINO 

  OVADA→ACQUABUONA 

 → PASSO DEL FAIALLO  

 →PASSO DEL TURCHINO 

 →CAMPO LIGURE → 

 COLLE PRAGLIA→ PASSO 

 DELLA BOCCHETTA 

 → LAGO DI TREBECCO 

 



 

 

 

 

 

Poco distanti da Genova troviamo i 2 passi che solitamente si percorrono  nello  stesso  giro,  il  Faiallo  e  il  Turchino. 

Entriamo  in  Liguria  da  nord  passando  per  Ovada,  piccolo centro  agricolo  dell’alto  Monferrato  e  seguiamo  per Acquabuona che ci porterà tramite la SP 53 a costeggiare il lago dell’Antenna, superato il lago inizia la strada del Faiallo e  subito  ci  regala  una  splendida  panoramica  dei  monti Liguri, continuiamo sulla SP 73, superiamo il Forte Geremia e  raggiungiamo  la  prossima  tappa  che  è  il  Passo  del Turchino,  un  passo  di  soli  600  m  circa  di  quota  ma  molto riconosciuto  del  Genovesi.  Superato  il  Turchino  risaliamo verso  Campo  Ligure  concedendoci  una  visitina  al  prezioso castello  medioevale  della  famiglia  Spinola  per  poi  dirigerci verso  il  Colle  di  Praglia  sul  Monte  Orditano,  piccolo altopiano al confine con il Piemonte, manteniamo la quota e puntiamo verso il Passo storico della Bocchetta che ci porterà fuori dalla Liguria verso la via del ritorno. Per chi rientra in direzione  centro-nord  o  nord-est  consiglio  di  tenere  per Salice Terme e fare tappa a Pavia entrando dal ponte coperto oppure risalire costeggiando il lago di Trebecco. 
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    GENOVA E DINTORNI 

 COLLE DI PRAGLIA →  

 LAGHI DEL GORZENTE 

 → SANTUARIO 

 NOSTRA SIGNORA 

 DELLA GUARDIA → 

 NOSTRA SIGNORA 

 DELLA MISERICORDIA 

 → FORTE SPERONE E 

FORTE BEGATO 

 →PASSO DELLA 

 BOCCHETTA →PASSO 

 DELLA CASTAGNOLA 

 → LAGO DELLA 

 BUSALLETTA → IL 

 PAESE DEGLI 

 SPAVENTAPASSERI 

Questo  giro  prende  il  via  dal  Colle  di  Praglia  sul  monte Orditano,  in  questa  zona,  superato  il  Passo  Prato  Leone  si raggiungono  i  Lagni  del  Gorzente  i  quali  si  dividono  tra Liguria  e  Piemonte,  vi  ritroverete  immersi  nella  natura incontaminata  tranquilla  e  poco  frequentata.  Dai  laghi scendiamo  verso  il  Santuario  Della  Guardia,  uno  tra  i Santuari più importanti d’Italia, costruito sul Monte Figogna dalla quale potrete gustare una meravigliosa vista sulla città di  Genova,  rimanendo  in  tema  religioso  possiamo raggiungere  anche  il  Santuario  Nostra  Signora  della Misericordia  costruito  sul  monte  Gazzo,  anche  da  qui godrete  di  una  splendida  visuale.  Cambiamo  tema, attraversiamo  il  porto  di  Genova  e  raggiungiamo  la  zona delle  torri  e  dei  Forti  di  Begato  e  Sperone,  ex  punto strategico  della  fortificazione  Genovese.  Lasciamo  la  città  e saliamo  verso  il  Passo  della  Bocchetta  e  su  fino al  Pian  dei Grilli  e  il  Passo  della  Castagnola.  Per  gli  amanti  del  lago consiglio  una  breve  tappa  al  lago  della  Busalletta  per  poi concludere  questo  giro  al  curioso  paese  degli spaventapasseri, tutto da scoprire… 
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LIGURIA – EMILIA – LOMBARDIA 

 

                    PASSO DELLA CALDAROLA  

  

 PASSO DELLA CALDAROLA 

 → LE VALLETTE DI CECI 

 →PASSO DEL BRALLO → 

 DIGA DEL BRUGNETO → 

 GARAVENTA → 

 OSSERVATORIO 

 ASTRONOMICO CASA DEL 

 ROMANO→ SP 147 →  

 PASSO CAPANNE DI 

 CASOLA→ 

 PASSO DEL GIOVA→ CIMA 

 COLLETTA 

  

 

Un giro tra piccoli Passi e luoghi tranquilli per trascorrere una giornata rilassante. Prima tappa, sempre arrivando dal centro  nord,  il  Passo  della  Caldarola  che  mette  in comunicazione  la  val  Trebbia  e  la  val  Luretta,  scendiamo verso le Vallette di Ceci attraversando Bobbio, crocevia per la  maggior  parte  dei  giri  che  faremo  tra  Lombardia  ed Emilia,  bellissimo  borgo  medioevale  che  vale  la  pena visitare.  Continuiamo  verso  il  Passo  del  Brallo  (Brallo  di Pergola)  che  incontreremo  ancora  di  nuovo  sulla  via  del ritorno il quale ci porta tra la valle Staffora (Lombardia) e la  val  Trebbia  (Emilia-Romagna).  Lasciato  il  Passo percorriamo una gradevole strada fino a Ponte Organasco, piccolissimo  borgo  medioevale  realizzato  tutto  in  pietra, sicuramente  una  passeggiata  tra  queste  mura  vi sorprenderà.  Sempre  in  compagnia  del  fiume  Trebbia raggiungiamo  la  Diga  del  Brugneto,  attraversiamola, giriamo  intorno  al  lago  e  risaliamo  verso  l’osservatorio Casa del Romano, superiamo il Monte Carmo sulla sp 147 

e raggiungiamo il Passo Capanne di Casola sul confine tra Piemonte ed Emilia Romagna, lì vicino superiamo il Passo del Giova e concludiamo il giro a Cima Colletta. 
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Sempre sconfinando tra Lombardia ed Emilia-Romagna potrebbero interessare questa soluzione: 

 

EREMO DI SANT’ALBERTO DI BUTRIO 

 

  

 PIACENZA→ BOBBIO 

 PONTE GOBBO →  

 PASSO PENICE E MONTE 

 PENICE → EREMO DI 

 SANT’ALBERTO DI BUTRIO 

 → PONTE NIZZA → LAGO 

 DI TREBECCO → PAVIA  

  

 

 

 

 

 

 

Partendo  dalla  cittadina  di  Piacenza  dirigiamoci  verso Bobbio  passando  per  la  bassa  val  Trebbia  superando Rivergaro, il parco archeologico Villaggio Neolitico di Travo e  sempre  costeggiando  il  fiume  Trebbia  e  le  sue  piccole spiaggette giungiamo all’antico Ponte Gobbo (ponte Vecchio o  ponte  del  diavolo).  Bobbio  è  un  borgo  medioevale assolutamente da visitare, crocevia di diverse destinazione e ritrovo  di  numerosi  Biker.  Dopo  una  doverosa  passeggiata per  le  vie  del  borgo  saliamo  verso  il  Passo  Penice  e continuiamo  fin  su  al  monte  Penice  che  domina  l’alta  val Tidone.  Ripartiamo  verso  un  luogo  di  pace  e  tranquillità, l’Eremo  di  Sant’Alberto  di  Butrio,  raggiungibile  da  Varzi, (che  già  conosciamo)  seguiamo  la  sp  155  che  attraversa pascoli e alberi di castagni, abeti e querce nella valle Staffora. 

Dopo una breve meditazione all’Eremo riprendiamo la strada verso il Lago di Trebecco che segna il termine del nostro giro, da qui possiamo ritornare verso Piacenza oppure risalire l’Oltrepò Pavese verso Pavia. 
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EMILIA-ROMAGNA (NORD) 

 

-  BOBBIO 

 

-  CASTELL’ARQUATO 

-  CASTELLO DI BARDI 

-  CASTELLO DI 

GROPPARELLO 

-  CASTELLO DI RIVALTA 

-  CASTELLO DI VIGOLENO 

-  CASTELLO ROCCA 

ANGUISSOLA 

-  FERRIERE 

-  GRAZZANO VISCONTI 

-  LA TORRE DEI CAVALIERI 

-  LAGO DI TREBECCO 

-  MADONNA DI SAN LUPO 

-  PASSO CALDAROLA 

-  PASSO CAPANNE DI 

CASOLA 

-  PASSO CENTO CROCI 

-  PASSO COLLA 

-  PASSO DEL CERRO 

-  PASSO DEL CHIODO 

-  PASSO DEL GIOVÀ 

-  PASSO DEL MERCATELLO 

-  PASSO DEL TOMARLO 

-  PASSO DELL’ALBARETO 

-  PASSO DELLA CISA 

-  PASSO DELLA MADDALENA 

-  PASSO DELLA PIA 

-  PASSO DELLA TABELLA 

-  PASSO SANTA BARBARA 

-  PASSO SANTA DONNA 

-  PIACENZA 

-  PONTE ORGANASCO 

-  SACELLO DI SAN LUPO 
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I CASTELLI 


PIACENTINI 

  MADONNA DI SAN 

 LUPO → CASTELLO E 

 ROCCA ANGUISSOLA 

 SCOTTIGONZAGA→ 

 CASTELLO DI RIVALTA  

 → GRAZZANO VISCONTI→ 

 LA TORRE DEI CAVALIERI 

 → CASTELLO DI 

 GROPPARELLO → 

 CASTELLO DI VIGOLENO 

 → CASTELL’ARQUATO 

Questo giro culturale parte dalla chiesetta della Madonna di San  Lupo  (Sacello  di  San  Lupo,  località  Albareto)  immersa nei vigneti Piacentini della val Tidone, circondati da vigneti e tra Sali e scendi raggiungiamo Agazzano per ammirare il Castello  e  Rocca  Anguissola  Scotti  Gonzaga,  maestosa fortificazione che ancora oggi appartiene alla famiglia Scotti. 

Poco  distante  raggiungiamo  il  castello  di  Rivalta,  oggi sontuosa residenza che offre ospitalità alberghiera, attenti al fantasma  del  cuoco  Giuseppe,  sempre  a  pochi  chilometri possiamo  fare  una  bella  sosta  e  visitare  il  bellissimo  borgo medioevale e il castello di Grazzano Visconti, un tuffo nella storia  medioevale  veramente  appassionante.  Ritorniamo  in sella  e  scendiamo  verso  Ponte  dell’Olio  e  attraversiamo  il paesaggio protetto dei Colli Piacentini della Valle del Nure o Colli del Nure, in questa stupenda zona possiamo recarci sia per  visita  che  per  ristoro  alla  Torre  Dei  Cavalieri,  i  prezzi non sono proprio da osteria ma la bellezza di questo luogo è incantevole.  Proseguiamo  il  giro  verso  il  Castello  di Gropparello  poi  teniamo  per  Lugagnano  Val  D’Arda  e raggiungiamo  l’imponente  e  bellissimo  borgo  -  Castello  di Vigoleno,  subito  noteremo  l’integrità  del  sistema  difensivo. 

Il giro si conclude con tappa a Castell’Arquato, anche qui un tuffo nella storia medioevale in questo bellissimo borgo. 
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PASSI EMILIANI MOLTO TRANQUILLI 

 

 TRAVO  → PASSO DEL 

 CERRO → PASSO DELLA 

 PIA → CASTELLO DI 

 BARDI →PASSO SANTA 

 DONNA→ PASSO DELLA 

 TABELLA →PASSO DEL 

 CHIODO →PASSO DEL 

 TOMARLO →PASSO DEL 

 MERCATELLO→ PASSO 

 DELL’ALBARETO → 

 PASSO SANTA 

 BARBARA→PASSO 

 DELLA CALDAROLA 

 

 

Iniziamo  questo  tranquillo  giro  arrivando  a  Travo  da  cui partiremo per il primo Passo chiamato Passo del Cerro che mette  in  comunicazione  la  Val  Trebbia  con  la  Val  Nure,  a pochi  chilometri  possiamo  raggiungere  l’inesplorato  Passo Pia  ma  avviso  che  ci  sono  alcuni  tratti  di  semplice  sterrato percorribile  con  qualsiasi  moto  o  scooter.  Sulla  strada  di questo giro passiamo per Bardi dove è d’obbligo una visita all’antico  castello.  (Da  Bardi  si  può  decidere  se  proseguire per  il  passo  Colla  o  Passo  S.  Donna).  Continuiamo  verso  il Passo  Santa  Donna  e  il  Passo  Tabella,  due  tappe raggiungibili  da  una  piccola  e  stretta  strada  che  attraversa pascoli  e  boschi  di  faggio.  Il  paesaggio  non  cambia  anche nella Val D’Aveto e la Val Ceno, dove raggiungiamo prima il Passo  chiodo  e  poi  Il  passo  del  Tomarlo.  Ultimi  due  passi: Passo del Mercatello, (seguono Passo dell’Albareto e Passo S. 

Barbara)  ormai  siamo  tornati  tra  la  Val  Nure  e  la  Val Trebbia, e in fine, passando dal borgo di Bobbio, altra visita assolutamente  da  fare,  raggiungiamo  il  Passo  Caldarola  da dove  inizierà  il  rientro  verso  casa  su  e  giù  per  i  bellissimi Colli Piacentini. 
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PIEMONTE – LIGURIA 

 

TOCCHIAMO LA 

RESTANTE 

PARTE OVEST 


DELLA LIGURIA 

 

 VALCASOTTO  → 

 COLLE DI CASOTTO 

 → GOLA DELLE 

 FASCETTE→ PONTE 

 GIAIRETTO →PASSO 

 TANARELLO→ MONTE 

 BIGNONE→PASSO          

 GHIMBEGNA→ 

 

 

 

  

  

   


RITORNO 

 

 

 

 

 

 

 

 COLLE D’OGGIA → 

 COLLE DEL 

 QUAZZO→ 

 CALIZZANO → 

 PERCORSO LAVANDA  E 

 CAMPI LAVANDA 
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Mettiamoci  in  sella  e  attraversiamo  le  Langhe  per  dirigerci verso Valcasotto, il borgo dei formaggi,   per non fare la  Sp 164, che è comunque gradevole, suggerisco di deviare verso la  panchina  gigante  n.  64  poco  prima  di  Tetti  Soprani, scendere verso il Santuario Madonna della Neve e rientrare a Pamparato il paese di famosi biscotti del – Biscottificio di Pamparato  –  qui  l’acquisto  è  d’obbligo,  subito  dopo raggiungiamo  Valcasotto  e  anche  qui  un  assaggio  o  un acquisto di formaggio non si deve perdere e per gli amanti dei  castelli  c’è  il  bellissimo  castello  Reale  che  merita sicuramente  una  visita.  Prossima  tappa  giù  verso  la  Gola delle  Fascette  poi  giù  fino  al  ponte  Giairetto  dove  c’è  la deviazione per il Passo della Colletta, noi continuiamo verso l’entrata  della  via  del  sale  fino  al  bivio  del  Passo  del Tanarello  (potreste  decidere  salire  al  passo  in  pochi  minuti per  godere  di  uno  splendido  panorama)  e  continuando chiudiamo il cerchio fino al Colle di Nava da dove inizia la seconda  parte  del  giro.  Scendiamo  giù  ad  Imperia  e godiamoci  un  breve  tratto  di  mare  per  poi  raggiunto Sanremo  risalire  verso  il  Monte  Bignone  fino  al  punto panoramico.  Riprendiamo  salendo  al  Passo  Ghimbegna  da dove a inizio il viaggio di ritorno, proseguiamo sulla strada per  Badalucco,  Colle  d’Oggia  e  rifacciamo  la  strada dell’andata  fino  a  Garessio,  qui  facciamo  una  deviazione verso  Colle  del  Quazzo  percorrendo  una  strada  circondata da  un  fitto  bosco,  percorriamo  la  Sp47  verso  Calizzano  in alta  Val  Bormida  e  poi  la  Sp490  che  ci  riporta  a  Bagnasco, concludiamo il giro dirigendoci verso il percorso lavanda e i campi di lavanda. 
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LA MITICA VIA 


DEL SALE 

 LIMONE PIEMONTE → 

 COLLE TENDA→ FORTE 

 COLLE ALTO→ BAITA 2000 

 →COLLE CAMPANINO → 

 COLLE DELLA 

 PERLA→TORNANTE DELLA 

 BOARIA→ ALTA VIA DEL 

 SALE → COLLE DEI 

 SIGNORI →PASSO 

 FRAMARGAL → COLLE 

 VECCHIE SELLE →BOSCO 

 DELLE NAVETTE → 

 STAZIONE INGRESSO VIA 

 DEL SALE → PASSO 

 TANARELLO → PASSO DI 

 COLLARDETTE →BASSE DI 

 SANSON →BALCONE DI 

 MARTA→COLLE BELENDA 

 →VENTIMIGLIA O 

 SANREMO 

 

Bellissima  ex  strada  militare  che  collega  Francia-  Piemonte  e Liguria,  la  partenza  per  il  percorso  completo  parte  da  Limone Piemonte per poi seguire verso il Colle Tenda. Il colle è un crocevia che potrebbe farci sbagliare strada ma semplicemente seguiamo lo sterrato che ci porta subito al Forte alto e Forte col di Tenda, da li proseguiamo e superiamo la baita 2000 e il Colle Campanino, giù fino al Colle della Perla e arriviamo poi al famoso Tornante della Boaria  dove  sicuramente  ci  sarà  qualcuno  a  godersi  il  panorama, ma occhio allo sterrato! Da qui inizia la parte chiamata alta via del sale  che  ci  porta  fino  al  Colle  dei  Signori  e  Passo  Framargal. 
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